
I nostri clienti sono aziende, industrie
alim entari e com unità . C erch iam o p er
M odena ag enti fortem ente m otiv ati
e am b iziosi, in g rado di seg uire i
clienti g ià  esistenti e di sv ilup p arne
di nuov i. O ffriam o p ossib ilità  di car-
riera, telefono, fisso ed alte p rov v i-
g ioni. T el. 0 3 0 7 7 0 5 0 5 6

A F F A S C IN A N T E  donna v iv o p er darti
eccitanti m om enti di p iacere. D isp o-
nib ile 3  2  7  -  3  5  9  2  1  1  4

B E L L IS S IM A m ora ap p ena arriv ata di-
sp onib ilissim a tutta da g ustare. S e
v uoi conoscerm i ch iam am i 3  3  9  -  2
9  2  8  5  5  5

C A R L A , ung h erese eccitante! 1 .7 5 ,
fondosch iena da im p azzire, tante
coccole. 3 8 9  5 1 8 0 4 1 0 .

M O D E N A , nov ità . B ellissim a coreana,
dolce, focosa, com p letissim a. P reli-
m inari da im p azzire. 3 8 0 9 0 2 7 6 3 0

N O V IT A ’ A nna b ellissim a th ailandese
m assag g i erotici p relim inari lung h i.
P rov am i 3 2 7  8 1 2 9 3 8 6 .
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Zocca, il buco di 1,4 milioni. La Zini: dopo il processo parlerò

L’ex sindaco e l’assessore:
nessuno ha mai controllato

 
di Carlo Gregori

ZOCCA. La richiesta di rinvio a giudizio
per il capoufficio tecnico di Zocca Sergio
Leonelli (fratello del sindaco) e di un al-
tro funzionario municipale getta pesanti
ombre sui controlli delle pratiche comu-
nali per i dieci anni in cui, secondo la
guardia di finanza e il pm Giuseppe Ti-

bis, Leonelli avrebbe sottratto ben 1,4 mi-
lioni di euro senza dare nell’occhio. Un si-
stema, spiegano due amministratori, crol-
lato solo due giorni dopo il suo pensiona-
mento. Indignata e amareggiata, l’ex sin-
daco Carmen Zini annuncia rivelazioni
al termine del processo.

Com’è possibile che in 10
anni il capoufficio del Setto-
re Tecnico abbia potuto sot-
trarre 1,4 milioni di euro
(140mila in media all’anno)
senza che nessuno in Comu-
ne se ne accorgesse? La do-
manda imbarazza gli ammi-
nistratori, tanto più adesso
che per Sergio Leonelli, 61
anni, pensionato da un anno
e mezzo, c’è una richiesta di
rinvio a giudizio con un colle-
ga per gli introiti degli oneri
di urbanizzazione dal 1998 al
2008 mai versati.

Avvilita e indignata, Car-
men Zini - storico sindaco
zocchese (dal 1976 al 1990 e
dal 2001 al 2006) - annuncia:
«Quando la vicenda sarà
chiarita in tribunale farò
una dichiarazione». Spiega
che non si era mai accorta de-
gli ammanchi, «perché non
raggiungevano mai cifre si-
gnificative. Il fatto è che Leo-
nelli non dava nell’occhio».

E poi sbotta: «Non mi do
pace. Ho dato quasi vent’an-
ni della mia vita per niente.
Mi è rimasta la stima della
gente, certo, ma oggi mi chie-

do con chi ho vissuto. Questo
non è il mio mondo...»

La Zini racconta che Leo-
nelli tanti anni fa era un sem-
plice impiegato. «Poi, nel
2001, l’ho ritrovato da poco
promosso a capoufficio. Cosa
abbia fatto prima non lo so.
Certo, le indagini si fermano
al 1998 solo perché il periodo
precedente è coperto da pre-
scrizione...»

«Nessuno di noi se ne è
mai reso conto - spiega Pier
Paolo Santagata, assessore
all’urbanistica a più riprese
e anche adesso, dopo che nel
febbraio 2007 Francesco Bar-
tolotti è uscito dalla giunta -
Leonelli era irreprensibile».

Aggiunge Bartolotti, asses-
sore all’urbanistica per soli 6
mesi nella Giunta Leonelli:
«Per me questa vicenda è un
grosso cruccio: non me l’a-
spettavo. Pensavo che gesti-
re la cosa pubblica fosse più
facile, ma evidentemente
Leonelli praticava con conti-
nuità. E se ne sono accorti
tutti solo quando lui è anda-
to in pensione».

Insomma, secondo la Zini

nessuno vedeva gli amman-
chi perché Leonelli prosegui-
va la sua attività occulta da
prima del 2001; e secondo
Bartolotti, questo sistema è
crollato solo col pensiona-
mento. Lo conferma Giusep-
pe Simbolo, assessore al bi-
lancio allora e oggi, vicesin-
daco. Lui e il sindaco Carlo
Leonelli hanno denunciato
l’ammanco. «Era impossibile
capirlo prima del pensiona-
mento. Ogni anno annuncia-
va al Consiglio introiti in bi-
lancio che poi arrivavano re-
golarmente. E andava avanti
così da anni. Quelle riscossio-

ni illecite erano fatte sfuggi-
re al bilancio e non l’hanno
potuto intuire neppure il ra-
gioniere capo e i revisori di
conti che si sono succeduti
negli anni». Già, ma nessuno
metteva mano alle carte del-
l’Ufficio Tecnico? Leonelli
non aveva un controllore?
«Nessuno controllava nello
specifico», ammette Simboli.

«Abbiamo sbagliato - rico-
nosce Livio Degliesposti del-
la Lega Nord - abbiamo dato
poca importanza ai bilanci e
alle 3-400 concessioni edilizie
all’anno. Nessuno si è preso
la briga di fare verifiche».

L’ex sindaco
di Zocca
Carmen Zini
e l’ingresso
del municipio:
gli ex
amministratori
dichiarano
sconcerto
per Sergio
Leonelli

 

Assegnati a Pievepelago e Polinago

Frane sulle strade
Dalla Regione

subito 68mila euro
Arriveranno 68.500 euro per i Co-

muni modenesi colpiti nei mesi di no-
vembre e dicembre 2008 dal maltem-
po che ha danneggiato infrastrutture
comunali e strade.

Lo stanziamento della Regione per
la difesa del suolo, che ammonta
complessivamente a 348.500 euro,
sarà finalizzato alla realizzazione dei

primi lavori
urgenti di ri-
pristino e
messa in si-
curezza delle
opere idrauli-
che e delle in-
frastrutture
pubbliche
danneggiate
dal maltem-
po e riguar-
derà le pro-
vince di Mo-
dena, Piacen-

za, Parma e Reggio.
Nel Modenese, dunque, destinata-

rie del contributo, autorizzato dall’as-
sessore regionale alla difesa del suo-
lo e della costa, Marioluigi Bruschi-
ni, saranno i Comuni di Pievelago e
Polinago.

I circa 70 mila euro, infatti, servi-
ranno per la messa in opera di due in-
terventi. Il primo riguarderà il ripri-
stino del transito sulla strada comu-
nale «Poggetti» a Pievepelago, il cui
stanziamento ammonta a 50 mila eu-
ro. Il secondo, invece, riguarderà il
ripristino del transito sulla strada co-
munale di via Maranello a Gombola
di Polinago. In questo caso la Regio-
ne ha previsto uno stanziamento tota-
le di 18.500 euro. (felicia buonomo)

Una frana in Appennino

 

Zocca. Spazi carenti allo Spallanzani di Monteombraro

Istituto agrario, la Provincia
annuncia migliorie alla sede

ZOCCA. Un incontro per
verificare gli interventi ne-
cessari per migliorare la se-
de dell’istituto agrario Spal-
lanzani di Monteombaro. Lo
ha annunciato Elena Malagu-
ti, assessore provinciale all’I-
struzione rispondendo in
Consiglio provinciale ad un-
’interpellanza di Livio Degle-
sposti (Lega nord) sull’istitu-
to definito carente per la
mancanza di una palestra,
dell’aula magna, di almeno
due laboratori e di due aule.

La Provincia deve investi-
re su un istituto importante
per tutta la zona, frequenta-
to da tanti ragazzi. La Mala-
guti, dopo aver ricordato i
numeri della scuola (145 stu-
denti in sette classi), ha sotto-

lineato che per la definizione
della programmazione edili-
zia dobbiamo tenere conto
che c’è una riforma in corso
e che la consistenza futura di
questo istituto dipenderà an-
che dall’offerta formativa
complessiva. Tuttavia la Pro-
vincia sta seguendo con at-
tenzione il problema e fare-
mo un incontro con il diri-
gente scolastico e l’assessore
provinciale all’Agricoltura.
Degliesposti ha indicato l’isti-
tuto Odorici (denominato an-
che istituto San Carlo di
Monteombraro) come possi-
bile soluzione dei problemi
di spazio dello Spallanzani.
La Malaguti ha ricordato che
la ristrutturazione risulte-
rebbe troppo onerosa.

 

Infermieri in lotta
Ieri l’udienza

per le trasferte
Si è tenuta la prima udien-

za davanti al giudice del lavo-
ro per gli infermieri del 118
che avevano presentato ri-
corso contro le trasferte im-
poste dall’Ausl in località
lontane da Modena come Fa-
nano, Montefiorino e altre zo-
ne dell’Appennino. Il giudice
ha acquisito tutto il materia-
le e i documenti consegnati
dai ricorrenti che hanno an-
che chiesto che vengano im-
mediatamente sospese le tra-
sferte. Il giudice si è riserva-
to la decisione e ha riconvo-
cato le parti per il prossimo
21 ottobre; durante quell’u-
dienza renderà nota la sua
decisione sulla richiesta di
provvedimento urgente di so-
spensione. 

A Montese
giorno di sagra

MONTESE. Anche Maser-
no ha la sua Sagra della Ca-
stagna (e dei prodotti del sot-
tobosco) giunta alla 29ª edi-
zione, che si tiene in due do-
meniche successive: domani
e il 25 ottobre. Oltre ai vari
gruppi folkloristici, imper-
verseranno gli stand con le
varie specialità. Ci sarà il
mercatino tradizionale; sa-
ranno presenti gli antichi me-
stieri e tanta musica inva-
derà la piazza. Una novità è
il cosiddetto percorso gastro-
nomico: saranno consegnati
ai visitatori tiket a prezzo
modico per assaggi. E’ pre-
vista la vendita della patata
di Montese e la visita ai vici-
ni castagneti.

 

Zocca celebra
la castagna

ZOCCA. La Sagra della Ca-
stagna di Zocca riaprirà i bat-
tenti domani. In centro ci sa-
ranno stand gastronomici
per presentare prodotti tipici
locali: borlenghi, crescenti-
ne, gnocco fritto, polenta e
contorno di salumi e formag-
gi lasciando il posto di regi-
na alla castagna locale che si
potrà degustare col «marro-
ne di Zocca». Presenti anche
il mercatino degli hobbisti e
l’animazione di Radio Bru-
no. In sala consigliare appun-
tamento con «Il tappeto ros-
so: incontro con arte, cultu-
ra, spirito, natura e gastrono-
mia». Da non perdere la vi-
sta al Museo del Castagno a
Monte San Giacomo. (g.bon.)

 

A Fanano
c’è la Festa

FANANO. Domani nelle
piazze di Fanano si terrà la
23ª Festa della Castagna. Dal-
le 10 in piazza Vittoria e nel-
le vie del centro saranno in
funzione stand gastronomi-
ci, bancarelle con prodotti ti-
pici a base di castagna e vin
brulé e un mercatino degli
hobbisti. La giornata preve-
de anche esibizioni di spadel-
latori e musica dal vivo. I ri-
storanti della zona offriran-
no menù a tema a prezzi con-
venzionati. Alla manifesta-
zione prenderanno parte an-
che altri Comuni: Novi orga-
nizza una gita con partenza
alle 7.25 dal Bar Taverna di
via Bigi. Info: Comitato festa
(348/8825489).
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